BENESLAN   O.N.L.U.S.

STATUTO

CAPO I – COSTITUZIONE NATURA E SCOPI
Art.1  - Denominazione e democraticità della struttura, durata.

E’ costituita ai sensi degli artt. 36 e segg del Codice Civile  una Organizzazione non lucrativa di utilità sociale in forma di associazione di volontariato denominata BENESLAN O.N.L.U.S 

L’Associazione ha durata illimitata, non ha fini di lucro, ha strutture ed organizzazione democratiche.
Art.2 - Rinvio alle norme in vigore.

L’Associazione è retta dal presente statuto in ottemperanza e nei limiti di quanto stabilito dalla Legge Quadro n.266 dell’11.8.1991 e dalle norme generali dell’ordinamento giuridico italiano che le consentono di essere considerata  Onlus (Organizzazione Non Lucrativa di Utilità Sociale) e di inserirsi all’art.10 del citato DLgs n.460 del 4.12.1997.

Art.3 -  Sede

L’Associazione ha sede in Benevento in  Via Capilongo, 30.
Con propria deliberazione il Consiglio  Direttivo può trasferire altrove la sede, aprire succursali, filiali e/o sedi secondarie nonché recapiti, previa comunicazione agli associati attraverso l’affissione della delibera all’albo sociale.

Art.4 -  Finalità ed attività.

L’associazione è apolitica, non ha scopo di lucro e si avvale in modo determinante delle prestazioni personali volontarie e gratuite dei propri aderenti.

L’associazione nasce dalla presa di coscienza che l’infanzia intesa come periodo della vita dell’uomo che va dalla nascita o ancor meglio dal concepimento ai 18 anni(definizione OMS), non è riconosciuta, valorizzata ed emancipata  in modo adeguato cosi .come sancito dalla Convenzione Internazionale dei Diritti dell’infanzia
L’associazione si propone, attraverso la propria attività, di promuovere e  diffondere una cultura della Infanzia intesa come  soggetto portatore di diritti, adoperando lo strumento dell’ascolto  della responsabilizzazione  e della formazione.
A)L’ascolto va inteso in primo luogo come  riconoscimento del fanciullo quale soggetto portatore di diritti ciò non può prescindere dalla conoscenza del normale sviluppo del fanciullo, delle problematiche di salute, di disagio, di ambiente, di sviluppo emozionale  e di integrazione  sociale che interessano tale fascia di età. In particolare, l’associazione si pone come obiettivo primario l’ascolto del fanciullo sia e prioritariamente nel contesto familiare che  nell’ambito sociale ed istituzionale   come primo passo per il riconoscimento di quella dignità di cittadino e di soggetto capace di proprie idee, opinioni troppo a lungo negata. Attraverso l’ascolto si vuole, inoltre, realizzare una maggiore integrazione intergenerazionale ed intragenerazionale  al fine di un miglioramento costante della società.

La promozione dei riconoscimento dei diritti dell’infanzia passa attraverso la presa di coscienza e l’applicazione della carta internazionale dei diritti dell’infanzia ed in tal senso l’Associazione lavora e si coordina con tutti gli altri Enti, associazioni ed istituzioni tese al medesimo scopo.
Particolare importanza andrà dato all’ascolto di quelle condizioni infantili particolarmente penalizzanti caratterizzate da un non riconoscimento dei diritti  ancora più marcati in particolare  l’infanzia diversabile, l’infanzia maltrattata, sfruttata, abusata ecc. ecc. A tal  scopo l’Associazione si pone in rapporto privilegiato con  le associazioni di diversabili, le associazioni contro il maltrattamento,l’abuso,lo sfruttamento, per promuovere  e condurre iniziative congiunte.
B)Responsabilizzazione

 Per troppo tempo abbiamo assistito ad un malinteso compromesso educazionale per cui i compiti educativi sono stati diluiti e delegati a  varie agenzie : famiglia, scuola , massmedia, ecc. con una colpevole deresponsabilizzazione  e confusione di ruoli e compiti.che ha portato alla fine  alla peggiore delle situazioni : l’indifferenza .

L’associazione ed i propri soci attraverso l’ascolto, la formazione e l’esempio vogliono stimolare e promuovere una responsabilizzazione  educativa  sia e prioritariamente in campo familiare che sociale .

Particolare importanza dovrà essere attribuita alla ricerca e alla diffusione di una cultura della legalità, senza la quale qualsiasi sforzo alla responsabilizzazione  sarebbe di difficile se non impossibile realizzazione.

C)Formazione:
Senza un adeguata formazione tesa alla conoscenza del mondo dell’infanzia nei suoi molteplici aspetti viene inevitabilmente meno il riconoscimento dei diritti e dell’esistenza stessa di tale periodo della vita dell’uomo .
La formazione  , migliorando le conoscenze, permette un ascolto più profondo , partecipato e proficuo dell’infanzia e rafforza le motivazione al cambiamento.

 Al fine di poter raggiungere gli  obbiettivi, l’associazione si doterà di un Centro Studi  che si occuperà di studiare , conoscere , diffondere e promuovere la conoscenza del fanciullo in tutti i suoi aspetti.

I dati raccolti dal Centro Studi saranno utilizzati per migliorare la conoscenza del mondo dell’infanzia e del territorio e per proporre soluzioni, progetti ed interventi alle istituzioni locali, regionali, nazionali ed internazionali. Per il conseguimento dello scopo sociale l’associazione potrà avere rapporti con professionisti di ogni ordine e grado, esterni ed interni all’associazione.
L’associazione potrà svolgere l’attività di formazione, impiegando sia sistemi che utilizzano metodologie in presenza che in distanza. In particolare, l’associazione potrà svolgere attività di formazione nei seguenti ambiti, come definiti dalla L. 144/99 e dalla normativa regionale e nazionale vigente in materia di formazione:

formazione iniziale/offerta formativa;

formazione superiore

formazione continua;

educazione agli adulti. 

L’associazione, inoltre, per meglio conseguire l’oggetto sociale potrà avere rapporti promozionali, di collaborazione, di convenzione o quant’altro con Enti pubblici e privati, enti locali, imprese, Istituti di ricerca, Centri Studi, Università, Associazioni di categoria  imprenditoriali, Ministero della Ricerca Scientifica  e degli Affari Sociali, Ministero della Pubblica Istruzione e qualsiasi altra struttura che possa supportare l’Associazione nel perseguimento e raggiungimento delle proprie finalità ed attività.
L’Associazione potrà avvalersi di contributi e/o finanziamenti erogati dall’Unione Europea, dal Governo, dalle Regioni e da altri Enti locali, Istituti di Credito, Società finanziarie, Enti Pubblici e/o Privati e/o Internazionali in proprio o in partnership.
Al fine di migliorare le conoscenze e la cultura per l’infanzia e poter  fornire un aiuto concreto l’associazione  potrà:

· organizzare in proprio iniziative culturali e formative in grado di diffondere la cultura dell’emancipazione dell’infanzia come valore fondamentale della società;

· organizzare incontri di formazione nelle scuole di ogni ordine e grado;

· proporre tutte le iniziative che rientrino tra gli scopi associativi come: conferenze, dibattiti,momenti di informazione, gruppi di studi, mostre, feste, concerti, laboratori, manifestazioni sportive e ogni altro tipo di manifestazione ed evento sociale e culturale;

· creare una coscienza critica sulle cause dei problemi di ordine economico, sociale, culturale e politico che determinano emarginazione e discriminazione in ambito infantile;

· promuovere una rete di alleanze e solidarietà tra persone enti ed organizzazioni che condividono le finalità dell’associazione;

· Istituire  lo strumento delle “Adozioni vicine”; con tale termine si indica  l’adozione da parte dei soci o gruppi di soci di famiglie, in particolar modo con bambini piccoli, per fornire un supporto in primo luogo umano ma anche materiale ed economico quando necessario e possibile. A tal fine l’associazione  si coordinerà con altre figure , come parroci, medici, ospedali, Comune e altri enti  al fine di ottimizzare gli interventi.
Art 5 – Attività economiche e destinazione dei proventi.

Per perseguire e procurarsi i mezzi per raggiungere i fini statuari l’Associazione potrà:

· Organizzare e offrire al pubblico momenti e percorsi formativi;

· Organizzare mostre, convegni, seminari, confronti pubblici, eventi culturali, feste e momenti conviviali;

· Raccogliere fondi, donazioni, contributi, sia dai soci che da terzi, da enti pubblici e/o privati nonché  organizzare lotterie e sottoscrizioni;

Istituire borse di studio , bandire premi per  tesi di laurea relative alla finalità dell'associazione,     

 stipulare protocolli di intesa o convenzioni con gli enti territoriali per stabili  e durature  

collaborazioni
· Pubblicazione di una rivista on line e\o cartacea.
Tutti i proventi delle attività svolte dall’associazione saranno destinati alle attività statuarie .

CAPO II

Art.6 -  Soci

Possono far parte dell’Associazione le persone fisiche e giuridiche e gli altri Enti che si impegnano a realizzare gli scopi statutari e che ne condividono le finalità.

I soci partecipano alla vita dell’Associazione nei modi previsti dallo statuto, godendo di pari diritti e soggiacendo a pari obblighi.

Il Consiglio direttivo può accogliere l’adesione di persone giuridiche, nella persona di un solo rappresentante designato con apposita deliberazione dell’Istituzione interessata; può anche accogliere adesioni di soci sostenitori che forniscono sostegno economico alle attività dell’organizzazione, nonché nominare soci onorari quelle persone che hanno fornito particolare contributo alla vita dell’Associazione stessa.

I Soci sostenitori ed Onorari non sono soggetti ad elettorato attivo o passivo.

I Soci devono svolgere tutte le proprie attività in modo personale, spontaneo e gratuito e non hanno diritto ad alcun compenso per l’attività prestata se non al rimborso delle spese effettivamente sostenute.

Gli aderenti all’Associazione che svolgono effettivamente le attività di cui agli artt.4 e 5 del presente Statuto sono assicurati per malattie ed infortuni connessi allo svolgimento delle attività stesse, nonché per responsabilità civile verso terzi.

CAPO III

Art.7 – Ammissione, decadenza, recesso dei soci, quote associative.

L’ammissione dei soci avviene dietro domanda degli interessati e versamento della relativa quota associativa. Il Consiglio Direttivo, entro 60 giorni dalla presentazione della domanda decide sull’ammissione.

La qualifica di socio si perde:

1. per mancato pagamento della quota associativa annuale entro tre mesi dall’inizio dell’anno solare;

2. in seguito a dimissioni;

3. per manifesto disinteresse nei confronti dei fini dell’Associazione e della sua attività;

4. per comportamento gravemente lesivo degli interessi dell’Associazione;

5. per violazione dello Statuto o del Regolamento

E’ garantito il diritto di recesso, senza oneri, per tutti i soci, senza restituzione della quota. Il Consiglio Direttivo stabilisce la quota associativa annuale per i soci ordinari e per i soci sostenitori. Le quote associative non sono trasmissibili, né rimborsabili, né rivalutabili. Indipendentemente dalla quota versata, ogni  associato ha diritto ad un voto.


CAPO IV
Art. 8 – Organi statutari.

Sono Organi dell’Associazione:

· L’Assemblea dei Soci;

· Il Consiglio Direttivo;

· Il Presidente;

· Il Collegio Probivirale;

· Il Collegio dei Revisori dei Conti;

Può essere nominato con delibera del Consiglio Direttivo:

· Il Vice Presidente;

Tutte le cariche associative sono elettive, svolte gratuitamente e hanno durata di tre (3 anni).

Art.9 – L’Assemblea dei soci.

L’assemblea è composta da tutti i soci ordinari iscritti ed è presieduta dal Presidente o, in sua assenza dal Vice Presidente o, in mancanza di questo, dal componente del Consiglio Direttivo più anziano. 

L’assemblea si riunisce in via ordinaria ogni anno entro il 30 aprile per l’approvazione del bilancio consuntivo e preventivo ed ogni TRE anni per l’elezioni delle cariche sociali.

L’assemblea è convocata dal Presidente con lettera personale da inviare al domicilio dei Soci almeno 20 giorni prima della data fissata per la riunione. L’avviso deve contenere il giorno, l’ora ed il luogo dell’adunanza in prima ed in seconda convocazione e gli argomenti da trattare.
La seconda convocazione può essere fatta anche lo stesso giorno della prima, purché almeno un’ora dopo.

L’Assemblea dei soci esprime gli indirizzi fondamentali dell’Associazione e le indicazioni concrete per la sua gestione.

Art. 10  Assemblea Straordinaria.
L’assemblea si riunisce in via straordinaria in qualunque periodo e specificatamente:

a)-
quando ne è fatta richiesta scritta e motivata da almeno un decimo degli associati, come previsto dall’art.20 C.C;
b)-
quando il Collegio dei Probiviri o dei Revisori dei Conti per gravi e motivate ragioni, da comunicarsi  per iscritto, ne richiedano all’unanimità la convocazione al Consiglio Direttivo;

c)-
quando il Consiglio Direttivo ne ravvedi la necessità; 


Nei casi  a)-  e b)-  il Presidente deve convocare l’Assemblea entro un mese con le modalità di cui all’Art 9.


Art. 11
Le discussioni e le deliberazioni dell’Assemblea sono riassunte in un verbale redatto dal Segretario e sottoscritto dal Presidente. Il verbale è tenuto, a cura del Presidente, nella sede dell’Associazione.

Ogni aderente dell’Organizzazione ha diritto di consultare il verbale.

L’Assemblea è regolarmente costituita in prima convocazione con la presenza di almeno la metà dei Soci ordinari iscritti con diritto di voto, mentre in seconda convocazione è regalmente costituita qualunque sia il numero dei presenti, semprechè tale numero sia almeno il doppio dei componenti effettivi del Consiglio Direttivo. Ciò è valido anche in caso di modificazione dell’atto costitutivo e dello statuto. Per deliberare però lo scioglimento dell’Associazione e la devoluzione del patrimonio occorre il quorum previsto dall’art.21 C.C.

Hanno diritto di partecipare all’assemblea tutti i soci che si trovano in regola con il pagamento della quota annuale di associazione. Ciascun socio può rappresentare un solo socio, purché munito di regolare delega scritta.

Art. 12
L’Assemblea delibera validamente con la metà più uno dei voti espressi dai presenti. Gli astenuti non si computano tra i votanti.

I componenti del Consiglio Direttivo e dei Sindaci Revisori nelle delibere concernenti rispettivamente il resoconto morale e finanziario non hanno voto.

Per deliberare sulle modifiche dello Statuto e sull’eventuale scioglimento dell’Associazione con relativa devoluzione del patrimonio residuo da parte dell’Assemblea è necessaria una motivata mozione scritta da presentare al Consiglio Direttivo da un numero di Soci Ordinari con diritto di voto non inferiore ad un decimo degli iscritti.

Art.13 - Consiglio Direttivo

Il Consiglio Direttivo è l’organo di Governo dell’Associazione e delibera su tutte le materie non riservate specificatamente all’Assemblea.

E’ eletto dall’assemblea secondo le modalità di cui agli artt. Xxxx

In particolare:

· provvede all’amministrazione dell’Associazione ivi compreso l’acquisto e la vendita o la permuta di beni mobili ed immobili di automezzi e per la creazione passiva di ipoteche;

· Provvede al suo interno all’elezione del Presidente, del Vice Presidente, del Segretario, dell’Amministratore, nonché ad ogni altra nomina si rendesse necessaria secondo le norme del Regolamento Generale ai sensi dell’art. xxxx 

· Non sono assolutamente eleggibili nel Consiglio Direttivo per nessuna ragione Soci con legame di parentela di qualsiasi ordine e grado, nonché Soci eletti alle cariche di Probiviro e Sindaco Revisore.

· Non sono eleggibili nel Consiglio Direttivo i Soci che rivestono cariche politiche a qualunque livello.

·  Il Consiglio direttivo è composto da un numero di Soci Ordinari con diritto di voto stabilito dall’Assemblea, purché dispari, non inferiore a nove unità, né superiore a ventuno, nella riunione assembleare che precede ogni triennio. 

Il Consiglio Direttivo provvede all’ordinaria e straordinaria amministrazione dell’Associazione  secondo le indicazioni dell’Assemblea.

Sottoporre all’approvazione dell’Assemblea il bilancio preventivo possibilmente entro la fine del mese di dicembre e il bilancio consuntivo entro la fine del mese di aprile successivo dell’anno interessato.

Art.14 – Il Presidente

Il Presidente è eletto dal Consiglio Direttivo nella sua prima riunione convocata dopo le elezioni. E’ il capo dell’Associazione, ne dirige e ne sorveglia le varie attività e ne ha la rappresentanza legale ed i poteri di firma 

In Particolare:

a- vigila per la tutela delle ragioni degli interessi e delle prerogative dell’Associazione e veglia sull’osservanza dello Statuto e dei Regolamenti;

b- indice le riunioni del Consiglio Direttivo e convoca l’ Assemblea assumendone in entrambi i casi la presidenza;
c- attua le deliberazioni del Consiglio Direttivo;

d- firma la corrispondenza ed, in unione con il Segretario, le carte ed i registri sociali;

e- cura, congiuntamente con il Segretario e l’Amministratore, la tenuta dell’inventario dei beni mobili ed immobili;

f- prende ogni provvedimento d’urgenza, anche se non contemplato nel presente articolo, compresi atti cautelativi e conservativi, anche di carattere giudiziario, salvo sottoposizione alla ratifica del Consiglio Direttivo alla prima riunione successiva al provvedimento.

Art.15 – Il Vice Presidente.
Il Vice Presidente è eletto dal Consiglio Direttivo nella sua prima riunione convocata dopo le elezioni. Coadiuva, indipendentemente dalle sue specifiche funzioni, il Presidente e lo sostituisce, anche legalmente, in caso di sua assenza o impedimento. 
Art.16 – Il Segretario

Il Segretario è eletto dal Consiglio Direttivo nella sua prima riunione convocata dopo le elezioni. Redige i verbali del Consiglio Direttivo, dell’Assemblea e delle eventuali Commissioni o gruppi di lavoro ufficialmente costituiti. E’ consegnatario dei documenti e dell’archivio dell’Associazione, cura la corrispondenza con il Presidente e collabora con l’Amministratore per la tenuta della contabilità e la preparazione dei bilanci.

Art. 17 - L’Amministratore

L’Amministratore è eletto dal Consiglio Direttivo nella sua prima riunione convocata dopo le elezioni. Cura in collaborazione con il Presidente ed il Segretario, la parte amministrativa di tutte le attività dell’Associazione, firmando i relativi documenti. Provvede, con la collaborazione del Segretario, alla regolare tenuta dei documenti e dei libri contabili, ed a redigere i bilanci da sottoporre al Consiglio Direttivo.
Art. 18
Tutti gli incarichi degli organi sociali durano in carica TRE anni ed i Soci ordinari componenti gli organi sociali sono rieleggibili. Ove in un organo si verifichi la mancanza di un componente, succede il primo dei non eletti e se l’elezione del membro cessato non è avvenuta su lista, la nomina del nuovo membro è fatta nella prima riunione successiva dell’organo demandato alla sua nomina. I nuovi membri inseriti a copertura delle vacanze restano in carica per la stessa durata del membro sostituito e non subentrano automaticamente in incarichi specifici a lui affidati. I componenti gli organi dell’Associazione che per TRE riunioni consecutive risultino assenti senza giustificato motivo sono dichiarati decaduti dall’incarico e quindi sostituiti.

Art. 19 – Il Collegio Probivirale

Il Collegio Probivirale è composto da CINQUE membri eletti dall’Assemblea secondo le modalità di cui agli articoli xxxxx fra i Soci Ordinari con particolare conoscenza del corpo sociale e dell’Associazione. Il Collegio dopo l’elezione si riunirà per eleggere al suo interno il Vice Presidente ed il Segretario. Il Collegio si riunisce su convocazione del suo presidente ogni qualvolta ci sia materia di decisione di sua competenza ed almeno UNA volta all’anno per la verifica dell’andamento dell’Associazione.

In particolare:

a- vigila sull’esatta osservanza delle norme statutarie e dei regolamenti da parte di ogni organo dell’Associazione;

b- interpreta, in caso di divergenza, le norme dello Statuto e dei Regolamenti;

c- decide sui ricorsi presentati dagli iscritti contro i provvedimenti disciplinari irrogati dal Consiglio Direttivo in nei confronti di quest’ultimi;

d- convoca, qualora ne ravvisi la necessità, con richiesta scritta e motivata, il Consiglio Direttivo dell’Associazione;

e- sostituisce l’opera del Consiglio Direttivo qualora questo sia dimissionario, o sia impedito eccezionalmente a funzionare, fino alle elezioni che dovranno essere promosse non oltre un trimestre dalla data di sostituzione

f- i membri del Collegio possono essere inviati alle riunioni del Consiglio Direttivo, senza diritto di voto, e non possono essere eletti contemporaneamente nel Magistrato, né nel Collegio dei Sindaci Revisori.

Il Collegio delibera validamente con almeno la presenza di TRE componenti, fra i quali il Presidente, stabilisce le regole procedurali in modo che sia assicurato e garantito il contraddittorio e decide equitativamente con pronunce motivate.

Art.20– Il Collegio dei Revisori dei Conti.

Il Collegio dei Sindaci Revisori è composto da TRE membri effettivi e DUE supplenti eletti dall’Assemblea tra i Soci Ordinari secondo le modalità degli articoli xxxx e dovranno essere in possesso di adeguati titoli. Per l’eleggibilità al Collegio dei Sindaci Revisori valgono le norme di cui al precedente articolo xx . I membri supplenti intervengo alle sedute in caso di assenza o impedimento dei membri effettivi. Il Collegio dopo l’elezione si riunirà per nominare al suo interno il Presidente, il Vice Presidente ed il Segretario. Il Presidente dovrà essere iscritto nell’albo dei dottori commercialisti o dei ragionieri o degli avvocati e procuratori o dei revisori ufficiali dei conti. I membri dei revisori dei conti non potranno essere eletti contemporaneamente nel Consiglio Direttivo, né nel Collegio Probivirale. Il Collegio si riunisce almeno trimestralmente per la verifica dei conti ed il relativo verbale viene firmato da tutti i presenti. Il Collegio delibera validamente con la presenza di TRE componenti, tra cui il Presidente.
Art. 21 – COMMISSIONE ELETTORALE

La Commissione Elettorale è eletta dall’Assemblea nella riunione che precede ogni triennio.  E’ composta da cinque membri scelti tra i soci ordinari ed ha il compito di:
a- nominare tra i suoi componenti il Presidente, il Vice Presidente ed il Segretario;

b- verificare l’adozione da parte dell’assemblea della deliberazione per il numero dei componenti il Consiglio Direttivo;

c- redigere la lista di nominativi per la carica di membri del Consiglio Direttivo, contenente un  numero almeno doppio dei soci effettivi da eleggere;

d- redigere la lista di 10 Soci Effettivi per l’elezione del Collegio dei Probiviri di cui i primi 5 saranno eletti;

e- redigere la lista di 7 Soci Effettivi per l’elezione del Collegio dei Sindaci Revisori, di cui i primi 3 verranno elettivi Sindaci Effettivi, mentre il quarto ed il quinto saranno nominati Sindaci Supplenti.
Le liste dovranno riportare il nome e cognome del socio ordinario, il luogo di residenza e la data di iscrizione all’Associazione. Ogni Socio Ordinario, può presentare alla Commissione Elettorale proposte di candidature nei termini che la stessa Commissione indicherà. Le liste predisposte dalla Commissione Elettorale sono presentate al Presidente dell’Associazione il quale le allegherà all’avviso di convocazione dell’assemblea tenendo presente che dovrà essere convocata almeno 20 giorni prima della data fissata.

Art.22 – Il patrimonio dell’Associazione – Espresso divieto di distribuzione degli utili.

Le entrate dell’Associazione sono costituite da:

a. Quote annuali di associazione;

b. Contributi volontari, lasciti e donazioni;

c. Ricavato dall’organizzazione di manifestazioni o di partecipazioni a manifestazioni da altri organizzate;

d. Altre entrate o proventi derivanti dalle attività istituzionali e da quelle funzionali ovvero da altre di carattere commerciale nei limiti previsti dallo Statuto.

E’ fatto espresso divieto di distribuire anche in forma indiretta utili o avanzi di gestione, fondi, riserve o quote di capitale durante la vita dell’Associazione. Qualsiasi utile  o avanzo di gestione sarà destinato in ogni caso per la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle a esse direttamente connesse.

Art.23 – Scioglimento dell’Associazione.

L’Associazione si scioglie per decisone presa dall’Assemblea in sede straordinaria o per impossibilità di conseguire gli scopi istituzionali.

In caso di scioglimento dell’Associazione, il patrimonio sociale non può essere ridistribuito tra i soci, ma verrà interamente devoluto a Enti o gruppi aventi scopi affini, che devono essere individuati dall’Assemblea nel rispetto della normativa vigente.

Art.24 – Clausola finale di rinvio.

Per tutto quanto non previsto dal presente Statuto, valgono le norme di legge e in particolare il DLgs n.460 del 4 dicembre 1997.
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